
Oltre 13 milioni per il futuro verde

Della nomina nessuno informato: 
l’assessore Tonina l’ha saputo dal 
comunicato della Regione Umbria 

Antonio D’Urso, direttore gene-
rale del dipartimento Salute del-
la Provincia, sta per fare le vali-
gie. Se ne va in Umbria, a meno di 
10 mesi dal suo arrivo in Trenti-
no. Un mezzo terremoto in un 
dipartimento che era impegnato 
in  un  progetto  ambizioso:  tra-
sformare  l’Azienda  provinciale  
per i servizi sanitari in Azienda 
sanitaria universitaria integrata. 
Lui per la verità ancora ieri nel 
tardo pomeriggio frenava: «Nes-
suno mi ha detto nulla». Ma ad 
annunciarlo è una nota ufficiale 
sul  sito  ufficiale  della  regione  
Umbria. Non esattamente un ru-
mors senza fondamento. 

Con ordine. La voce, ieri,  ha 
iniziato a girare nel pomeriggio. 
E arrivava direttamente dall’Um-
bria. La prima notizia diceva che 
la giunta regionale umbra aveva 
deciso di concludere la collabo-
razione  con  il  direttore  dell’a-
zienda  ospedaliera  di  Perugia,  
Giuseppe de Filippis. E poi - ma 
si era nell’ufficiosità - si faceva 
sempre più insistentemente il no-
me di D’Urso come suo successo-
re. Ma era accaduto anche in pas-
sato: solo qualche settimana fa 
D’Urso pareva il  prescelto per  
l’incarico di  direttore generale  
dell’Asl Napoli 1, cosa che non 
solo non si è concretizzata, ma 
nemmeno il manager aveva cer-
cato come alternativa a Trento.

Ma le voci ieri erano insistenti. 
E non bastava a silenziarle il fat-
to che l’assessore alla Sanità Ma-
rio Tonina non sembrava essere 
informato. I contatti tra lui e il 
suo dirigente sono più che quoti-
diani, naturalmente, ma nel col-
loquio che hanno avuto ieri in 
mattinata non si è fatto cenno di 
un’ipotesi simile. Il dottor D’Ur-
so, nel tardo pomeriggio, ha pro-
vato a fermare le speculazioni: 

«Ne so quanto voi, ho letto sulla 
stampa anch’io. Non ne so nulla, 
non ho parlato con nessuno. Io 
sono in graduatoria come diri-
gente in molte regioni». Più o me-
no la risposta che aveva dato, 
poche settimane fa, per un suo 
paventato trasloco a Napoli. So-
lo che ieri alla domanda precisa. 
«Allora non andrà a Perugia?» La 
risposta è stata un po’ più sibilli-
na: «Intanto ascoltiamoli».

Pochi minuti più tardi, la nota 
ufficiale  della  regione  Umbria:  
«La giunta regionale ha delibera-
to la nomina del nuovo direttore 
generale dell’Azienda ospedalie-
ra di Perugia. Si tratta del dottor 
Antonio D’Urso che subentra al 
dottor  Giuseppe  De  Filippis  e  
prenderà servizio dal 1 settem-
bre. La nomina della Giunta è ar-
rivata con il  parere favorevole 
dell’Università degli studi di Pe-
rugia, nella persona del Rettore 
professor  Maurizio  Oliviero».  
Par di capire che i tempi siano 
anche stretti. La giunta regiona-
le ha scelto «di affidare l’interim 
dell’incarico al dottor Emanuele 
Ciotti, direttore generale dell’a-
zienda Usl1, da oggi al 31 ago-
sto»,  probabilmente  ritenendo  
di avere in nuovo manager in ser-
vizio per quel momento.

Per la sanità trentina, un mez-
zo  terremoto.  Un  po’  perché  
D’Urso era arrivato da pochissi-
mo: meno di 10 mesi. E davanti 
aveva sfide impegnative, a parti-
re dal nuovo ospedale e dall’ade-
guamento dell’Azienda sanitaria 
all’ormai nata e in via di consoli-
damento università di Medicina.

Certo  in  questi  pochi  mesi  
D’Urso pare essersi guadagnato 
la stima dell’assessorato,  men-
tre meno idilliaci - dicono i mali-
gni - sembrano essere stati i rap-
porti con L’Azienda sanitaria. 

Sanità, addio dopo 9 mesi:
Antonio D’Urso va a Perugia

La UIil Scuola ha espresso profonda delusio-
ne per l’assenza di misure dedicate alla scuo-
la nell'ultimo assestamento di bilancio della 
Provincia. La Uil Scuola lamenta una «scarsa, 
anzi nulla, attenzione" verso la scuola nella 
legge.  Critiche  forti  riguardano  la  Scuola  
dell'infanzia: prolungare il tempo scuola in 
estate non concilia esigenze familiari e be-
nessere dei bambini. Si chiedono servizi con-
ciliativi estivi accessibili. Altra carenza è sul-
la mancata indennità per i docenti trentini, 
richiesta da anni. Il precariato è una situazio-
ne di «totale insoddisazione». Le uniche misu-
re sono concorsi di stabilizzazione per pri-
maria e sostegno secondario , lasciando al-
tre classi in sospeso. La Uil chiede che l'anno 
scolastico inizi con tutto il personale al pro-
prio posto fin dal 1° settembre. Trento poi è 
l'unica Provincia a non attribuire la Card do-
centi, bonus per la formazione. Questo, se-
condo il sindacato, lede i diritti di libertà di 
insegnamento. Infine, si chiede una misura 
straordinaria per i neolaureati per l'abilita-
zione e la stabilizzazione tramite permessi di 
studio. 

La Uil esorta le forze politiche provinciali a 
riconsiderare la legge, focalizzandosi sulla 
scuola e il personale, anziché su bonus per il 
terzo figlio con oltre il 25% di precari. Una 
nota con richieste di emendamenti sarà in-
viata ai consiglieri provinciali perché inter-
vengano sulla proposta di legge.

UIL «DELUSA»

La Giunta provinciale di Tren-
to ha approvato l'assestamen-
to del bilancio 2025-2027 dell'A-
genzia  provinciale  delle  fore-
ste  demaniali,  su  proposta  
dell'assessore  Roberto  Failo-
ni. 

Questa  decisione  cruciale,  
insieme all'aggiornamento del 
piano triennale di attività, im-
pegna oltre 13 milioni di euro 
per il 2025. L'obiettivo è raffor-
zare la gestione e la valorizza-
zione del patrimonio forestale 
del  Trentino, un bene che la 
Provincia considera irrinuncia-
bile per la sicurezza, la biodi-
versità e lo sviluppo del territo-
rio.

L'assessore Failoni ha ribadi-
to che «investire sulle foreste 
demaniali  significa  investire  
sul  futuro del  nostro  territo-
rio». Questa manovra mette a 

disposizione risorse concrete 
per potenziare l'Agenzia e af-
frontare le sfide ambientali  e 
gestionali. È un chiaro segno di 
attenzione verso il patrimonio 
boschivo trentino e chi lo cura.

Il bilancio aggiornato per il 
2025 fissa in 13.046.698 euro le 
entrate e le spese di competen-
za. Questo dato include un ri-
sultato di amministrazione po-
sitivo dal 2024 (oltre 5 milioni 
per investimenti), oltre a mag-
giori  entrate  e  minori  spese.  
Ciò  conferma  l'impegno  
dell'Amministrazione  nel  ga-
rantire mezzi adeguati per una 
gestione  attiva  e  sostenibile  
delle foreste pubbliche.

L'Agenzia  provinciale  delle  
foreste demaniali gestisce bo-
schi, immobili e infrastrutture 
pubbliche. Le sue attività chia-
ve includono la produzione vi-

vaistica forestale, fondamenta-
le per la ricostituzione dei bo-
schi dopo eventi come la tem-
pesta Vaia e la successiva infe-
stazione del bostrico, e la for-
mazione  professionale  degli  
addetti forestali.

Negli ultimi anni, le foreste 
trentine  hanno  subito  gravi  
danni da Vaia e dal bostrico. 
Nonostante un aumento dei ri-
cavi dalla vendita - obbligata - 
di  legname  danneggiato  o  
schiantato dalla tempesta, so-
no cresciute notevolmente le 
esigenze  di  investimento,  in  
particolare su strade e ponti fo-
restali e sulla sostituzione di  
attrezzature  e  mezzi  per  gli  
operai.

Il Piano integrato di attività e 
organizzazione  (Piao)  dell'A-
genzia evidenzia due interven-
ti strategici. Il primo è la rico-

struzione  di  una  centralina  
idroelettrica distrutta da Vaia 
nella foresta di Cadino. Il secon-
do riguarda il consolidamento 
statico  della  copertura  dello  
stallone di Juribello, con l’am-
modernamento della sala mun-
gitura e un nuovo punto di os-
servazione didattico-dimostra-
tivo.

L'assestamento del bilancio, 
già approvato dal Consiglio di 
amministrazione  dell'Agenzia  
e dichiarato conforme alle di-
rettive provinciali, rappresen-
ta un passo cruciale per la pro-
tezione e lo sviluppo delle fore-
ste  demaniali  trentine,  unita-
mente alla formazione profes-
sionale degli addetti forestali, 
attraverso corsi per boscaioli 
e  percorsi  per  l’ottenimento  
del “patentino” necessario per 
operare nei boschi demaniali.

!FORESTE L’assesore Failoni ha deliberato un nuovo piano di attività dell’Agenzia

La Giunta provinciale, su propo-
sta dell'assessore all'Istruzione 
Francesca Gerosa, ha approva-
to le direttive per le assunzioni 
di circa 240 persone a tempo in-
determinato di personale Ammi-
nistrativo, Tecnico, Ausiliario (i 
cosiddetti Ata) e assistenti edu-
catori  per  l'anno  scolastico  
2025/2026. L'obiettivo è garanti-
re la massima copertura dei po-
sti vacanti con personale stabi-
le. Saranno assunti a tempo in-
determinato 8 assistenti di labo-
ratorio scolastico e 27 assisten-
ti  educatori.  Questo  cospicuo 
contingente di assistenti educa-
tori, ha spiegato Gerosa, deriva 
dalla modifica dei criteri di cal-
colo dell'organico approvata a 
giugno. «Abbiamo voluto rivol-
gere la massima attenzione al  
supporto dei bisogni educativi 
speciali, confermando la gran-
de importanza che riserviamo 
all’inclusione»,  ha  dichiarato  

l'assessore. Per i collaboratori 
scolastici,  figure cruciali  nelle  
scuole, l'assessore ha chiesto di 
massimizzare le assunzioni. Le 
previsioni originali di 100 posti 
sono state raddoppiate a 200 as-
sunzioni  autorizzate  per  il  
2025/2026.  Ciò  permetterà  a  
due terzi  dei  candidati  idonei  

del concorso di ottenere un po-
sto già quest'anno, con la gra-
duatoria valida per tre anni. «So-
no molto soddisfatta", ha con-
cluso Gerosa».

Le assunzioni si svolgeranno 
con modalità telematica, trami-
te la "chiamata unica". I candida-
ti opzioneranno i posti vacanti, 
e un algoritmo assegnerà le sedi 
in base alla posizione in gradua-
toria e alle preferenze. Fanno ec-
cezione i candidati con prece-
denze (legge 104/1992 o conti-
nuità educativa), che sceglieran-
no anticipatamente la sede. Le 
operazioni avverranno tra il 21 
e il 25 luglio. La firma dei con-
tratti,  sempre  in  modalità  via  
Spid, è fissata per il 28 e 29 lu-
glio. I dettagli e il calendario sa-
ranno pubblicati  su  vivoscuo-
la.it. Per le scuole ladine, le as-
sunzioni saranno curate dal diri-
gente dell'istituzione scolastica 
e formativa ladina.

Scuola, via libera a 240 assunzioni 
Un'importante novità per il set-
tore artigiano arriva dalla Giun-
ta provinciale, che su propo-
sta dell'assessore all'artigiana-
to Roberto Failoni, ha appro-
vato una delibera per aggiorna-
re i criteri di concessione dei 
contributi destinati alla valoriz-
zazione dell'artigianato locale. 
L'obiettivo è rafforzare l'identi-
tà produttiva del Trentino e av-
vicinare le nuove generazioni 
ai mestieri artigiani, anche at-
traverso manifestazioni speci-
fiche.

«Con  questo  intervento  -  
spiega Failoni - vogliamo raffor-
zare il sostegno all'artigianato 
non solo come settore econo-
mico, ma come patrimonio cul-
turale, sociale e identitario del 
nostro territorio». La manovra 
introduce strumenti più effica-
ci per promuovere qualità, in-
novazione e trasmissione del 
sapere artigiano ai giovani.

Una delle principali novità è 
l'apertura all'accesso ai contri-
buti anche per le imprese arti-
giane,  oltre  alle  associazioni  
ed enti senza scopo di lucro, 
con un finanziamento che può 
arrivare fino all'80% della spe-
sa ammissibile. La nuova disci-
plina, che ha ricevuto il parere 

favorevole  dell'Associazione  
Artigiani,  estende l'ambito di  
intervento alla valorizzazione 
dell'artigianato trentino e dei 
suoi prodotti, non più solo alla 
promozione della professione. 
L'attenzione è rivolta in parti-
colare a iniziative di interesse 
provinciale con elevato grado 
di rilevanza professionale.

La delibera snellisce anche 
le procedure operative: il siste-
ma di valutazione dei progetti 
è potenziato con parametri più 
specifici. I massimali di spesa 
sono stati alzati da 200 mila a 
250 mila euro, con una nuova 
soglia minima di 5.000 euro per 
sostenere progetti di maggiore 
consistenza. L'efficienza ammi-
nistrativa migliora grazie all'eli-
minazione del parere obbliga-
torio del comitato consultivo e 
una  riduzione  dei  tempi  di  
istruttoria da novanta a sessan-
ta giorni.

Lui ancora nel tardo pomeriggio 
nicchiava: «Ho letto, ne so quanto 
voi». Poi però la nota ufficiale

SALUTE

«Assestamento, scuola ignorata
nel bilancio della Giunta»

Un rimboschimento ad opera del servizio Foreste della Provincia

Personale Ata Due terzi di coloro che hanno fatto il concorso saranno assunti subito La delibera Sostegni alle iniziative che serviranno alla trasmissione del sapere

Più risorse alle manifestazioni artigiane

Antonio D’Urso (a destra) assieme all’assessore alla Sanità Mario Tonina
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